
Le partite

PADRONA Una vittoria che vale un campio-

nato, senza spettacolo ma con tanta sostan-

za. L’arma principale dell’Inter che ieri sera

ha vinto a Cagliari, inanellando l’ottavo suc-

cesso di fila tra cam-

pionato e Cham-

pions. Tre punti che

suonano come il re-

quiemper lacorsa scudetto.LaRo-
ma, bloccata ieri a Torino, è ormai
a -7. Troppo lontana dai nerazzur-
riche, incurantidi squalificheein-
fortuni,hannoregolatounCaglia-
rivolenterosomacontantiproble-
mi,dentroefuori ilcampo.Nelge-
lo del Sant’Elia semivuoto, i sardi
hanno disputato un discreto pri-
mo tempo, costruendo anche
qualche opportunità nell’area di
JulioCesar. Senza laqualitàdiFog-
gia (ufficialmente in permesso, di
fatto fuori squadra per la lite con
Marchini) e l’appoggio del pubbli-
co, in guerra aperta con il patron
Cellino, il Cagliari non poteva far
altro che dare un po’ di fastidio ai
campioni d’Italia. Che, pur orfani
dello squalificato Ibrahimovic, so-
noscesi incampoconunosfronta-
to 4-3-3, con Cruz, Crespo e Suazo
in attacco. L’ex attaccante del Ca-
gliari (bersaglio di qualche isolato
buu razzista) non voleva infierire
sulla squadra dove ha giocato per
sette stagioni, e sulla città dove ha
conosciutosuamoglie.Così sièdi-
vorato un paio di gol, prima di
chiudere lagaracon laretedel rad-
doppio. Crespo invece ha latitato
percolpa diuna forma fisica anco-
ra approssimativa. Così a caricarsi
l’Inter sulle spalle sono stati Cruz,
che si è inventato la prima rete, e

due difensori, Cordoba e Chivu. Il
primohadominato nella suaarea,
chiudendo i troppi varchi lasciati
dai compagni. L’ex centrale della
Romainvece hacreatogiocoe cat-
turato tanti palloni in mezzo al
campo: quando era in maglia gial-
lorosa, Chivu storceva il naso
quando gli allenatori gli chiedeva-
no di giocare come terzino sini-
stro. Ora gioca con visibile diverti-
mento a fianco di Cambiasso. Il
simbolo dell’Inter di Mancini, do-
ve tutti si adattano a giocare do-
vunque: consapevolidella forza di

ungruppo indifferenteaproblemi
e polemiche. Così compatto da
stritolare un campionato a pochi
giorni da Natale. Neppure i malu-
moridiManciniper ilpresunto in-
contro tra Moratti e Mourinho a
Londra, e per il clamore mediatico
attorno al Milan, hanno inciso sul
monologo interista. «Mi avete
messocontroi rossoneri,alloravo-
gliofare icomplimentiadAncelot-
ti»,haesorditoinsalastampail tec-
nico marchigiano.
Domenica i nerazzurri se la ve-
drannopropriocon i cugini, in un
derby che il successo milanista nel
Mondiale per club ha caricato di
ulteriore significato. Mancini non
l’ammetterà mai, ma vuole a tutti
i costibatteresonoramentei rosso-
neri per ribadire che a Milano non
si sente per nulla secondo. Il Mi-
lan rappresenta invece uno degli
ultimi ostacoli per la corazzata ne-
razzurra.Solitariaecriticata: succe-
de sempre ai primi.

Ieri pomeriggio Ieri sera

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro, Sala (3' st Luc-
chini), Gastaldello (44' st Accardi), Maggio, Volpi, Palom-
bo, Franceschini, Pieri, Bellucci, Cassano.

FIORENTINA: Lupatelli, Jorgensen, Ujfalusi, Kroldrup,
Pasqual, Pazienza (1' st Liverani), Kuzmanovic (43' st
Gobbi), Montolivo (7' st Donadel), Santana, Vieri, Mutu.

ARBITRO: Gava

RETI: nel pt 19' Gastaldello, 39' Mutu, nel st 12' Dona-
del, 25' Cassano

NOTE: angoli 6 a 1 per la Sampdoria. Ammoniti Pazien-
za, Santa, Cassano. Recupero 2' e 5'. Spettatori 20mila.

CAGLIARI: Marruocco, F. Pisano (25' st Larrivey), Lo-
pez, Bianco, Agostini, Ferri, Conti, Parola, Fini (31' st Bu-
del), Matri (40' st Mancosu), Acquafresca

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Samuel, Maxwell
(36' st Pelè), J. Zanetti, Cambiasso, Chivu, Crespo (12'
st Cesar), Cruz, Suazo (45' St Balotelli)

ARBITRO: De Marco

RETI: nel st al 12' Cruz, 34' Suazo.

NOTE: angoli 2-2. Recupero 1' e 3'. Ammoniti Parola e
Conti per gioco scorretto. Spettatori: 15 mila circa.

Cagliari 0

Inter 2
SIENA: Manninger, Bertotto (31' st Rossettini), Loria,
Portanova, De Ceglie, Jarolim (35' Rossi), Codrea, Gallop-
pa, Locatelli, Frick, Maccarone (44' st Corvia).

NAPOLI: Iezzo, Cupi (40' st Grava), Cannavaro, Contini,
Garics, Blasi, Gargano, Hamsyk, Domizzi (17' st Rullo),
Bogliacino (42' st Sosa), Zalayeta.

ARBITRO: Mazzoleni.

RETI: nel st 18' Frick, 19' Bogliacino.

NOTE: angoli 7-6 per il Napoli. Recupero 1' e 4'. Ammo-
niti Loria e Bertotto. Spettatori: 10.000.

Risultati della 14ª giornata
Cantù-Armani 70-79
Roma-Udine 93-64
Varese-V Bologna 74-70
Scafati-Napoli 94-84
Capo d’Orlando-Pesaro 83-85
Teramo-Siena 91-100
Biella-Montegranaro 84-73
Avellino-Rieti 75-83
F Bologna-Treviso 75-63
Classifica: Siena imbattuta e sola con 28
punti. La 14ª vittoria di fila supera il re-
cord della Kinder stagione 1997/98

Che Toro, i giallorossi strappano un piccolo punto
Occasioni e traverse fermano Di Michele e Bjelanovic. Fair play di Barone. Poca Roma

TORINO: Sereni, Comotto, Dellafiore, Di Loreto, Lanna,
Rosina (16' st Vailatti), Corini, P. Zanetti, Barone (30' st
Bottone), Bjelanovic (37' st Ventola), Di Michele.

ROMA): Doni, Panucci (35' st Cicinho), Juan, Mexes, To-
netto, Giuly (16' st Cassetti), Brighi (1' st Perrotta), De
Rossi, Pizarro, Mancini, Vucinic.

ARBITRO: Rocchi

NOTE: angoli 6-4 per il Torino. Recupero 1' e 3'. Ammo-
niti Bjelanovic, Dellafiore, De Rossi, Lanna, Panucci,
Mexes. Espulso il tecnico granata Novellino per proteste,
e Comotto per fallo da ultimo uomo.

■ di Roberto Randelli / Londra

■ di Alessandro Ferrucci

Torino 0

Roma 0

Sampdoria 2

Fiorentina 2

Siena 1

Napoli 1

Nel Sunday time più ricco di sem-
pre, che vedeva affrontarsi le fab
fourdelcalcio inglese,dominatrici
in Champions, è tempo per cuori
forti, e spiccano il volo diavoli ros-
siedartiglieri.Nelmatchdegliuni-
versi fuori Londra palese è stata la
forza dello United, sterile il Liver-
pool, ancorato alle alchimie di Be-
nitez, stregone appannato.
Il derby londinese ha raccontato
qualcosa in più. Nella fierezza del-
la loro storia da quartieri semplici,
per i nostalgici dell’Higbury oggi
non si affrontava la storia: quella
si fa contro gli Hotspurs, qua o al
White Hart Lane; quello è il derby
vero, proletario, del nord di Lon-

dra. Per loro l’onta di uno stadio
griffato dagli Emiri è una vergo-
gna sopportabile solo per amor di
squadra. Anche il Chelsea ha il
suo personalissimo derby, contro
il Fulham, possibilmente al vec-
chio craven cottage, che lo Stan-
fordècosìpocoBritish, isolatodal-
le case e dagli odori dei pub.
Ma oggi di sentimento c'è poco o
niente. C’è il cerchio perfetto di
un Arsenal così fresco, così spudo-
rato, così in positivo con i bilanci,
bravodavendere trentennisull’or-
lo di una risi di nervi (Henry, Viei-
ra, Lundberg) per affidarsi a giova-
ni di tutte le etnie, che coprono al
meglioletraiettorieperfettedelgu-

ruWenger.C'è il sognodiunChel-
sea bello ma mai abbastanza, vin-
centemanonditutto,chehasacri-
ficato Muorinho alla legge di chi
spende più di tutti ed allora deve
vincere convincendo, sempre.
La partita vale il primo posto per
l'Arsenal, dacchè il Manchester ha
appena espugnato Anfield, e vale
l'ultimo treno per il paradiso per i
blues. Wenger ha Van Persie in
panca a recuperare acciacchi na-
zionali e non rischia il talento di
Walcott e Bendtner, lasciando so-
loAdebayoradagiredi spondaper
i tre moschettieri, come li chiama-
no quassù: Flamini - Fabregas -
Hleb. E l'Arsenal non crea molto.
AvramGrantha lafacciadadipen-
dende pubblico, pochi ma chiari

concetti, con il suo calcio sempli-
ceilChelseanonperdeda16parti-
te, si è rimesso incorsaehavinto il
gironedi Champions, e anchesta-
sera non concede niente, né allo
spettacolo né ai Gunners.
Nervosismo alle stelle, e stelle am-
monite nella stessa azione: Lam-
pard e Terry. Proprio il capitano è
toccato duro ed esce, non c'è Es-
sien che saprebbe scalare dietro, la
situazione si complica. In questi
casi, per i blues ci pensa sempre
Droga, ma non c'è neanche lui: al
suoposto il fratellopaciosodiShe-
vchenko, che in due anni di Lon-
dra ha imparato l'inglese e disim-
parato a segnare. Il nulla assoluto
si interrompe all'ultimo secondo
del primo tempo. Sventurata usci-

tadiCehsulcorner,conl'exdi tur-
noGallasprontoacolpire,difenso-
re dai gol importanti (due mesi fa
ci fu quello allo scadere per pareg-
giare contro il Manchester).
Il secondo tempo è un esercizio di
sterilità del Chelsea, pericoloso so-
loconWrightePhilipsealloscade-
re su punizione di Sheva. L'Arse-
nal spreca almeno cinque contro-
piedi di rara bellezza, si difende
con ordine, i giovani non trema-
nomai,VanPersie regalaventimi-
nuti da cigno, non verrà natale a
svegliare l'allegrabrigatadalsogno.
Si chiudono novanta minuti deci-
si da un secondo, si chiude forse la
stradadella premier per ilChelsea,
l'arroganza dei soldi non compra
le partite. Almeno a Londra.

LO SPORT

BASKET
Siena da record: 14 vittorie di fila
Milano vince il derby con Cantù

Anche in Italia
comanda Milano
L’Inter fa il vuoto
Vittoria a Cagliari dei nerazzurri (2-0)
La Roma frena a Torino: -7 in classifica

SECONDI Una sola squa-
dra al comando e nessuna
avversaria. Perché il ruolo
che la Roma intende a tutti

i costi interpretare, quello di
unica antagonista dell’Inter, è
svilito di domenica in domeni-
cadalla realtàdei fatti.Così,do-
po il pessimo pareggio di Livor-
no, per i giallorossi arriva an-
cheilprimo0-0dell’anno,aTo-
rinocontro lasquadradiNovel-
lino. Che può recriminare su
unnumeroaltissimodioccasio-

ni da rete non sfruttate. Al con-
trario,Spallettipuòtirareunso-
spiro di sollievo e coccolarsi un
punticino strappato in una
giornata nera, con quasi tutti i
suoi giocatori in crisi di identi-
tà: De Rossi non sa se deve co-
prire o attaccare, Pizarro vuole
a tutti i costi vestire i panni del
grande manovratore, ma sba-
gliaquasi sempre i tempi,Man-
cini èda mesi un desaparecidos
dell’areadi rigore,mentreVuci-
nic tenta solo la rete da coperti-
na. Risultato? Se prendiamo in
considerazione sia la trasferta
di Livorno che quella di Tori-
no, leoccasionidaretedellaRo-

ma si contano sulle dita di una
mano, mentre per quelle degli
avversariènecessarioscomoda-
re le dita di amici e vicini. In
particolare ilTorooffreconica-
pitolini la migliore prestazione
della stagione, con un gioco
ben organizzato a metà campo
daCorini eZanetti e conunBa-
rone in forma Mondiale che
rappresenta l’uomo in più dei
granata. È l’azzurro, infatti, che
cerca i varchi giusti per bucare
la difesa avversaria; è lui che si
infila inognipertugioescompi-
glia i piani di Mexes e compa-
gni che non possono fare altro
che rincorrerlo. Ed è sempre lui

che, nel primo tempo, dà una
rara lezione di lealtà: caduto
nell’area di rigore giallorossa si
rialza immediatamente e corre
dall’arbitro per dirgli: «Non è
fallo!Non c’è rigore».Per spera-
re in meglio, ognuno deve fare
la sua parte: Barone l’ha capito.
Meno Novellino e Comotto,
che riescono a farsi espellere
dall’arbitro ed escono dal cam-
po con gesti plateali. Comun-
que, a parte i due «rossi», resta
che il migliore in campo è Do-
ni, bravo a salvare la porta gial-
lorossa dai tiri di Di Michele,
Rosina e Bjelanovic. E quando
nonè ingradodi intervenire, ci

pensa la traversa (colpo di testa
diBjelanovic).Mentreper laRo-
maleunichepossibilitàgiungo-
no da un paio di triangolazioni
diVucinicconMancini edaun
colpo di testa di Mexes, alzato
alto da Sereni. Per il resto nien-
te. Con Spalletti che «maledi-
ce»semprepiùlagaradiCham-
pionscontro loSporting,quan-
doTotti sièprocurato l’infortu-
nio che lo sta tenendo fuori da
un paio di mesi. Perché, senza
il suo capitano, la Roma subi-
sce un doppio danno: è meno
efficace sotto porta e non ha il
fulcro che velocizza il gioco di
prima.

■ In un modo o nell’altro, di lui si
parla sempre e comunque. Che gio-
chiochenongiochi,chesi lascianda-
reallenote intemperanzeosicompor-
ti da bravo scolaretto. I riflettori sono
sempre puntati su Antonio Cassano.
Quando in campo c’è lui, qualcosa
succedesempre.Specie sepoi come ie-
ri riescenell’impresadiessereprotago-
nistaassoluto. Nei77minuti passati
in campo, il talento di Bari vecchia
hamesso in rassegnatutte le sue con-
traddizioni. Quando l’arbitro non fi-
schia un fallo ai suoi danni, lui si la-
menta con il quarto uomo e si becca
uncartellinogiallo.Aquelpunto rea-
lizza che per squalifica salterà la ga-
ra con la Roma, quella che aspettava
da una vita e scoppia in lacrime co-
me un bambino. Urla, si butta a ter-
ra, piange e sembra inconsolabile,
tantoda mettere in imbarazzoanche
l’arbitro, che proprio non se la sente
di espellerlo. Finisce il primo tempo,
ti aspetti che venga sostituito. Invece
Cassano c’è, si calma, gioca e segna
la rete del pareggio, prima di uscire
tra gli appalusi.
I critici lo condannano, comunque; i
suoi estimatori, condannano i mora-
lismi preconcetti nei suoi confronti.
Daquandoèalla Sampdoria,Cassa-
no si sta allenando con impegno, ha
ottimi rapporti con società, tecnico e
compagni, è dimagrito diversi chili
ed è tornato “calciatore”. E se non
avesse i suoi eccessi non sarebbe più
Cassano.  Matteo Basile

IL GESTO

Lacrime e gol
Benvenuti al
Cassano-show

Antonio Cassano protesta contro l’arbitro Gava dopo l’ammonizione Foto di Carlo Baroncini/Ap

IL CALCIO DEGLI ALTRI Il derby della Premier League va ai Gunners, primi in classifica (1-0). I Blues pieni di costosissime stelle ma senza gioco. Il Manchester batte il Liverpool

A Londra comanda l’Arsenal. Giovani in campo e bilanci in attivo: così si batte il ricco Chelsea

Flamini stretto tra Cole e Obi Foto di Sang Tan/Ap

■ di Luca De Carolis

Mexes e Di Loreto Foto Ap
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